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Competitività. A fine 2007 quasi 900 le aziende che hanno traslocato (+65%)

Il fisco austriaco attira imprese venete

di Gigi
Garanzini

Claudio Pasqualetto
UDINE

L’ultima, in ordine di tem-
po, è stata la friulana Danieli. I
capannoni di un nuovo stabili-
mento stanno crescendo po-
co fuori Klagenfurt. Sono sta-
te 22 le aziende industriali ita-
liane che nel 2007 hanno scel-
to l’Austria per la loro attività,
il doppio rispetto all’anno pre-
cedente, ed all’Aba, l’agenzia
austriaca per gli investitori
stranieri, hanno 90 dossier
aperti di altrettante imprese
italiane interessate.

Gli italiani sono secondi ai
soli tedeschi per gli insedia-
menti sul territorio austriaco e
lerichiestenonarrivanounica-
mente dall’Alto Adige, favori-

to da una lingua condivisa, o
dal Nordest, che vanta comun-
que una vicinanza geografica.
Afine2007eranocomplessiva-
mente 857 le imprese italiane
presenti in Austria, il 65% in
più rispetto ad un anno fa.

«Nonèdifficilespiegareque-
sti numeri – osserva Maurizio
Bossi Fedrigotti, promotore
dell’Aba – perchè i vantaggi di
lavorare in Austria sono molti.
Quello con maggiore appeal
sembra essere il carico fiscale.
Le società di capitale pagano
unaquotafissadel25%sugliuti-
li reinvestiti. Gli imprenditori
italiani che avvicino mi parla-
no di una tassazione composi-
ta che supera regolarmente il
50 per cento».

«Fatti i debiti conti – aggiun-
geAlessandroBrussi,responsa-
bileamministrativodellaDanie-
li – per noi non è stato comun-
quel’elementodecisivo.Inreal-
tà abbiamo potuto scegliere un
terreno ideale, appena fuori da
uno svincolo autostradale, e
l’abbiamo pagato il 30% in me-
no che in Italia. Poi abbiamo
avuto un rapporto veramente
friendly con tutte le istituzioni.
Abbiamo ottenuto contributi di
insediamento a fondo perduto,
insoliseimesisiamopassatidal-
la scelta del terreno alla costru-
zione,coninmanotutte leauto-
rizzazioni. Infine, cosa non me-
noimportanteperilnostrolavo-
ro, abbiamo in loco una buona
disponibilità di personale pre-

parato, a cominciare dagli inge-
gneri visto che siamo a pochi
chilometridaKlagenfurt edalla
sua Università». Così quello
che doveva essere un investi-
mentoda4,5milionialla finesa-
lirà fino a 9 milioni, per dare la-
voroadunaquarantinadiperso-
nead altaspecializzazione.

Iltuttoconunpercorsoguida-
to prima dall’Aba e poi
dall’agenziaper losviluppodel-

laCarinzia,chesisonopreoccu-
pate di trovare le opportunità
migliori e di svolgere ogni
adempimento. «Altro elemen-
to di appeal è l’abolizione della
tassadisuccessione–diceanco-
raBossiFedrigotti–maleazien-
deitalianesonomoltointeressa-
te anche alla flessibilità. La più
recente normativa austriaca la-
scia ampio margine al datore di
lavoro di trattare con le mae-
stranzeognipossibile interven-
to in tema di straordinari o di
orarisuggeritodapicchidilavo-
ro oda commesseparticolari».

«L’Austria–conclude–sabe-
ne di essere luogo ideale di in-
controfraleeconomiedellavec-
chia e della nuova Europa ma
nonvuolelimitarsiaterradima-
nifatturiero o di servizi e per
questoorahavarato unpianodi
incentivimoltovantaggiosoper
quanti vorranno spostare entro
i suoi confini attività di ricerca,
sviluppoedinnovazione».

Mutazione genetica
bianconerazzurra

Daniele Lepido
MILANO

Ilmonito,questavolta,arri-
vadall’Europaeriguardalalibe-
ralizzazionedeltuning, lapossi-
bilità di apportare agli autovei-
colimodifichetecnicheedeste-
tiche significative, a fronte del-
la certificazione di un ente ter-
zo(inGermania,peresempio,è
il Tüv). Un’attività che in Italia,

come previsto dall’articolo 78
delCodicedellaStrada,èancora
legataalrilasciodelnullaostada
parte del costruttore, con «visi-
taeprovapressoicompetentiuf-
ficidella direzione generaledel-
laMotorizzazionecivile».Risul-
tato: chi vuole montare, per
esempio,gommepiùlargheoun
impiantofrenanteconcaratteri-
stiche diverse rispetto a quello
diseriedevechiedereil"permes-

so"achihacostruitoeomologa-
to il mezzo.

Una norma che penalizza gli
appassionati delle elaborazioni
e leaziendedicomponenti,pen-
sata tuttavia per evitare che
eventualimodifichevadanoain-
cidere sulla sicurezza generale
del veicolo, soprattutto nel caso
diinterazioninoncorrettedicui
è difficile accorgersi: per esem-
pio un ammortizzatore o un
pneumatico troppo rigidi che
possono provocare reazioni
non previste con i sistemi
dell’Absedell’Esp.

Una materia, quella dei pezzi
di ricambio e delle modifiche ai
sistemidi serie, chesi deve lega-
reallacompetenzadienticertifi-
catori per ovviare ai problemi
cheoggi incontranogliaficiona-
dodell’elaborazione.Puòcapita-
re,infatti,chelecaseautomobili-
stiche non rilascino il nulla osta,
chenonrispondanodeltutto,op-
pure che facciano attendere al
clientemoltotempo,presentan-
dogli poi una parcella salata. Da
qui il richiamodiBruxelles.

Martedì scorso il Parlamen-
toUeha approvatoa largamag-
gioranza«Cars21», ildocumen-
to della Commissione Indu-

stria sul mondo dell’automoti-
ve(il relatoreèstatoilgrecoGe-
orgios Chatzimarkakis) che
contiene,traglialtrispunti,pro-
prio un invito a non ostacolare
il mercato del tuning, armoniz-
zando la normativa in un’ottica
di sicurezza. Si auspica quindi
la creazione di un mercato in-
ternodeicomponenti"persona-
lizzati" insieme con un’adegua-
tatuteladellaproprietà intellet-
tuale (vedi importazione di ri-
cambi contraffatti).

Tra i temi piùcaldi portati in
primo piano da Cars21 ci sono
l’incentivazionedellarottama-
zione dei veicoli più inquinan-
ti, lasicurezza, lariduzionedel-
le emissioni di anidride carbo-
nica, la promozione di biocar-
buranti, l’aumento dei fondi
per la ricerca sulle auto elettri-
che e ibride.

In Italia la liberalizzazione
del tuning si è scontrata in que-
sti mesi con le indecisioni della
politica, uscendo ed entrando a
più riprese dal pacchetto di de-
regulation nei diversi passaggi
traCameraeSenato. Il Ddlsulle
liberalizzazioni presentato in
Parlamento nel febbraio del
2007 dal ministro dello Svilup-

poeconomico,PierLuigiBersa-
ni, già prevedeva la possibilità
di bypassare il nulla osta del co-
struttore se le modifiche fosse-
ro state certificate da un ente
tecnicodiomologazione.

All’iniziodell’estate laCame-
ra estromise l’articolo sul tu-
ning trasferendolo nel Ddl sul
Codice della strada (pacchetto
Bianchi) forse perché, così co-
me era strutturato, prevedeva
requisiti troppogenericiperga-
rantire che operassero davvero
soloentidicertificazioneaffida-
bili. Ma poi furono proprio i ca-
pigruppodellacommissioneIn-
dustria del Senato a presentare
emendamenti per reintrodurre
il tuning nel Ddl sulle liberaliz-
zazioni nella formula bocciata
alla Camera (si veda il «Sole-24
Ore»del 20/9/2007).

Neiprossimigiornil’emenda-
mento presentato dal senatore
PaoloGiaretta (Ulivo), il nume-
ro6.0.4,dovrebbe esserevotato
inSenato,semprecheilcalenda-
rio della politica, vista l’uscita
dell’Udeur dalla maggioranza,
segua il suo corso naturale e
non ci siano ben altre emergen-
zeacui far fronte.

daniele.lepido@ilsole24ore.com

 SULLA RADIO E SUL SITO
Gigi Garanzini è su Radio24, dal lunedì
al giovedì, dalle 14 alle 15, in "A tempo

di sport" e sul blog "Slow Foot"
http://gigigaranzini.blog.ilsole24ore.com

ILCODICE DELLA STRADA
InItalia chivuole apportare
variazionitecniche
oesteticheha bisogno
delnulla osta daparte
delcostruttore (articolo78)

SUCCESSIONESENZA TASSA
Lesocietà di capitale
paganouna quota
fissadel 25 %sugli utili
reinvestiti e i terreni
hanno un costo competitivo

Ècambiato assai poco da
un anno a questa parte. A
metà percorso, alla fine

cioèdelgironed’andata,Intere
Romasonodiviseda7puntian-
ziché da 9, la terza in classifica,
allora il Palermo oggi la Juven-
tus si conferma a quota 37, la
quarta a 34 e si tratta sempre
dellaFiorentina:conladifferen-
za che il 14 gennaio di un anno
fa di punti ne risultavano 19 e
nonirestanti15causapenalizza-
zione.Persino in fattodi gol se-
gnatiesubitiglisbalzidellepri-
me della classe sono minimi: è
leggermente migliorato il sal-
do dell’Inter, più 30 contro più
25, leggermente peggiorato
quellodellaRomachehasegna-
to un po’ meno e incassato un
po’ di più, pur bissando esatta-
mente i 42 punti di un girone
d’andatafa.Quisquilie.

Anchel’impiantodellaclassi-
fica in generale è praticamente
lo stesso. Una squadra netta-
mente al comando, un’altra
staccataincoda,ieril’Ascoliog-
gi ilCagliari. E un gruppo abba-
stanza compatto da quota 25 a
quota 16, composto da 11 squa-
dre la stagione scorsa e addirit-
tura da 13 (più il Milan) adesso,
dacuiuscirannoversol'altodei
piazzamentiUefaeversoilbas-
so due retrocessioni: tre nel ca-
so in cui il Cagliari dovesse az-
zeccareun’improbabilerimon-
ta. Le analogie riguardano in
buona parte anche la classifica
cannonieri.Dodicimesifaalco-
mando c’era Totti con 12 gol,
ma i suoi 10 attuali valgono al-
menoaltrettantoavendogioca-
to un minor numero di partite;
ora c’è Ibrahimovic a quota 13,
grazie anche a 6 rigori, mentre
gli otto gol della stagione scor-
sa erano tutti su azione. Al co-
mando a pari merito con Ibra,
Trezeguet, che un anno fa di
questi tempi giocava e ovvia-
mentesegnavainserieB.L’Udi-
nese è in assoluto la squadra

che più si è migliorata, con un
saldoattivo di9 punti.

È cambiato tutto, invece, da
due anni a questa parte per
quantoriguardairapportidifor-
zetraIntereJuventus.Nonsolo
e non tanto tra le società e le
squadre,maanchetralerispetti-
ve tifoserie. Dall’osservatorio
privilegiato, e assai frequenta-
to,diRadio24,attraversoilcon-
tatto e il dialogo costante con i
due popoli bianconerazzurri, è
persinoesilaranteregistrare gli
sviluppidiunprocessoosmoti-
cochehagiàinpartetrasforma-
to– estacontinuandoatrasfor-
mare–gli interisti in juventinie
gli juventini ininteristi.Sicchèi
primilamentanoinnumerocre-
scentechegliaiutiniarbitralifi-
niscano per toglier sapore alle
vittorie come, aggiungono con
ladovutadosediperfidia,acca-
deva un tempo ai rivali juventi-
ni. Mentre i secondi invitano i
compagni di fede a sopportare
virilmente le contrarietà, senza
lamenti,pernonripetereleanti-
chequerimonienerazzurre.

Unadoppiamutazionegene-
tica che avrebbe fatto prima lo
sbalordimento e poi la felicità
dell'avvocato Prisco. Anche se,
come sempre quando di mezzo
c'è il tifo che non a caso si chia-
macomeunamalattia infettiva,
non è facile reggere il gioco sul
pianodellohumouredellalievi-
tà. C'è gente che a ogni rigore
concessoall'Inter,quindiabba-
stanzaspesso,neapprofittaper
rivalutareMoggi.Quandosia la
storia che la cronaca dei nostri
campionatidimostranocomeil
carisma dei più forti basti e
avanziperfarsìchelaclassear-
bitralecorrainsoccorsodeivin-
citori: senza bisogno di schede
telefoniche.Ecen’èaltra, làfuo-
ri, che poco sa di regolamenti e
moviole mamolto di violenza e
disordini. Il sorteggio di Coppa
Italiahafissatoperdomanisera
un’Inter-Juve e per il prossimo
mercoledì uno Juve-Inter: con
l’aria che tira non proprio un
sorteggio intelligente.

125
Le emissioni di CO2 (g/Km)
Secondoildocumento
«Cars21»,approvatodal
ParlamentoUeil15gennaio,
dal2015l’obiettivomediodi
emissionidianidridecarbonica
dovrebbeesseredi125g/Km.

19 milioni
La produzione europea
Numerodiautomobiliprodotte
ogniannonelVecchio
Continente.Gliaddettisono
invece2,3milioni,piùaltri10
milionidell’indotto.

607
I voti favorevoli
LeindicazioniagliStatimembri
dellarelazione«Cars21»non
riguardanosoloiltuninge
l’inquinamento,maanchei
temidellasicurezzaedella
ricerca.Ivoticontrarisonostati
76,leastensioni14.Ilrelatore
èstatoinveceilgrecoGeorgios
Chatzimarkakis.

Sicurezza. Approvato dal Parlamento un documento che invita gli Stati a consentire modifiche ai veicoli

La Ue apre al «tuning» dell’auto
Monito di Bruxelles sui pezzi di ricambio non omologati dalle case

Industria

Un italiano
su venti
potenziale
imprenditore
MILANO

L’Italiahaunbuonpoten-
ziale di imprenditorialità che
potrebbe esprimersi meglio
senoncifosserotantiostacoli
sulla formazione delle nuove
imprese. Lo ha messo in evi-
denza ieri mattina a Milano
l’incontro per i vent’anni del
Formaper, l’azienda speciale
della Camera di commercio
che si occupa appunto di for-
mazioneimprenditoriale.Do-
po l’introduzione del presi-
dente della Camera di com-
mercio, Carlo Sangalli, e il sa-
luto di Gianni Rossoni, asses-
sore regionale alla Formazio-
neelavoro,dueinterventihan-
no fotografato la buona posi-
zione dell’Italia: Guido Cor-
bettadellaBocconi(«Unaper-
sona su venti è coinvolta in
un’attivitàimprenditorialena-
scente»)eSergioArzenidiret-
tore del centro sulle Pmi
all’Ocsedi Parigi.

IlprimopresidentedelFor-
maper, Luigi Abete, e Piero
Bassetti, allora presidente
della Camera di commercio
e promotore dell’iniziativa,
hanno raccontato la nascita
dell’organismo.

Nella tavola rotonda è toc-
catoatreimprenditoriraccon-
tare ledifficoltà di fare impre-
sainItaliaeivincolichefrena-
no la marcia delle aziende e
che al tempo stesso sono an-
che la dimostrazione di come
siavitaleilmadeinItaly.Lete-
stimonianzesonostatediPao-
lo Galimberti, presidente dei
giovani imprenditori di Con-
fcommercio, Alessandro Spa-
da, consigliere incaricato per
l’EuropadiAssolombardaedi
SantoVersace,presidentedel-
laGianniVersaceSpa.Renato
Borghi, attuale presidente del
Formaper, ha sottolineato co-
me un «nuovo imprenditore
non possa andare lontano da
solo senza trovare appoggio,
assistenza e orientamento da
partedelle istituzioni».

A margine dell’incontro è
stata presentata anche una ri-
cercadallaqualeèemersoche
a Milano il 26% delle nuove
aziende nasca per seguire le
tradizioni familiari.

F. V.

Novità finanziaria 2008.
Buffetti vi invita
a Convegno.
Il 2008 segna l’avvento di importanti novità in campo fiscale. L’impatto sarà forte.
Il bisogno di formazione e d’informazione ancora di più.
Buffetti invita tutti i professionisti e le aziende a convegno per approfondire
le problematiche e le opportunità legate alle nuove normative
ed essere subito in grado di agire al meglio.

Sintesi del programma
Riduzione IRAP, riduzione dell’aliquota IRES, regime dei dividendi e dei Capital Gains,
ammortamenti, deducibilità dei canoni di leasing e interessi passivi, esenzione
delle plusvalenze, spese di rappresentanza, tassazione proporzionale delle imprese
individuali e società di persone, regime contribuenti minimi, nuovo regime delle
perdite d’impresa, agevolazioni alle imprese e ai professionisti, detrazioni IRPEF e IVA.

www.buffetti.it

Per dettagli sul programma e informazioni sulle sedi dei Convegni:
www.buffetti.it, eventibuffetti@buffetti.it
oppure numero verde 800.901.104

Orari: 9.30 - 13.30 | 14.30 - 18.30

I relatori
Vincenzo Busa, Gianfranco Ferranti
Giorgio Minnucci, Carlo Oneto
Paolo Petrangeli, Pietro Petrangeli

Le città Le date
Civitavecchia 22 gennaio
Reggio Calabria 22 gennaio
Firenze 24 gennaio
Frosinone 24 gennaio
Salerno 24 gennaio
Lecce 25 gennaio
Perugia 25 gennaio
Olbia 30 gennaio
Sassari 31 gennaio
Avellino 1 febbraio
Cosenza 8 febbraio

Crediti formativi riconosciuti ai partecipanti
da parte degli Ordini dei Dottori Commercialisti
ed Esperti Contabili e degli Ordini Provinciali
dei Consulenti del Lavoro.
La partecipazione al convegno è gratuita.


